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INTERROGAZIONE SCRITTA E-2732/09
di Stavros Arnaoutakis (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Azioni di pubblicità nell'ambito del terzo QCS per la Grecia

Il governo greco utilizza fondi comunitari del terzo QCS (2000-2006) per pubblicizzare programmi 
cofinanziati in maniera non conforme alle norme relative all'ammissibilità della spesa.

Per esempio, le azioni di pubblicità di vari ministeri e regioni non fanno volutamente riferimento al 
periodo antecedente al 2004 e si concentrano soltanto sul periodo successivo al 2004, identificando i 
risultati con il loro periodo di amministrazione.

In base all'articolo 18, paragrafo 3, lettera d), del regolamento (CE) n. 1260/19991 del Consiglio, del 
21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, la spesa è ammissibile per le 
misure che devono assicurare la pubblicità del programma operativo conformemente all'articolo 46, 
secondo cui l'autorità di gestione ha la responsabilità di assicurare che l'intervento sia reso pubblico e 
in particolare di informare:

- i potenziali beneficiari finali in merito alle possibilità offerte dall'intervento,

- l'opinione pubblica in merito al ruolo svolto dalla Comunità in favore dell'intervento e ai risultati 
conseguiti da quest'ultimo.

Inoltre, ai sensi dell'articolo 46, paragrafo 3, gli Stati membri consultano la Commissione e l'informano 
annualmente circa le iniziative assunte per pubblicizzare le misure.

Può la Commissione rispondere alle seguenti domande:

1. Le campagne pubblicitarie (pubblicità a piena pagina sulla stampa) sono state conformi alle 
disposizioni dell'articolo 46, paragrafo 3?

2. Ritiene che concentrare le azioni di pubblicità esclusivamente sul periodo successivo a marzo 
2004 costituisca una violazione delle disposizioni relative all'ammissibilità stabilite dalle pertinenti 
normative comunitarie e, in caso affermativo, quali misure intende adottare per normalizzare la 
situazione?

1 GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1.


